
«chiari ebbero la libertà: 7 8  pezzi d icati' 
none guadagnarono i veneziani. Musta fa 
pascià, e il fratello Assali già pascià di Mo- 
rea, ottennero di passare io Venezia colle 
loro famiglie, per sottrarsi alla punizione 
del sultano. Faustino da R iva in premio 
del suo vulore ne fu costituito provvedi
tore straordinario, Benedetto Balani fu 
fatto ordinario e Marco Friuli castellano. 
Compreso il senato da estremo giubilo 
per tanti continuati prosperi successi, per 
gratitudine ed a segno di soddisfazione 
creò cavaliere Pietro Morosini nipote del 
generale, che con plauso fungeva il cari- 
codi tenente generale, perpetuandoezian- 
dio quella dignità ne’priroogeiiiti suoi di
scendenti, non che inviò in dono al con- 
teKdnigsm arck un bacile d’oro del valo
re di 6 ,0 0 0  ducati. Dopo la resa di Na
poli di Rom ania, e il conquisto di Argo, 
Arcadia e T en n is, partirono le novi ausi- 
iiurie, ma il Morosini volendo giovarsi 
del resto della propìzia stagione, ivi la
sciando le galeazze, col rimanente della 
flotta veleggiò a porto Radi rimpetto a l
l ’ isola di ¡Negi oponte, donde sarebbe usci
to a tentar qualche impresa, se venti fu
riosi non ve lo trattenevano 25 giorni, ed 
essendo già il fine d ’ottobre, ritornò in 
Rom ania a passarvi l’ inverno e m atura
re imprese per la nuova campagna. Nel
la D alm azia, la buona direzione del nuo
vo provveditore generale C om aro fece 
andar prosperamente gli a Ilari, reprim en
do più tentativi de’ turchi, e poi partiti 
questi per l’ Ungheria, versola fine di set- 
lembi e con 6 ,0 0 0  soldati,comandati dal 
principe di Parm a e dal conte di Saint- 
Poi, si recòad investile il castello di Sing, 
che cadde nel 5 .°  giorno d ’assedio. Nel
l’assalto generale, i primi a salir la brec
cia furono alcuni abruzzesi contumaci 
agli stipendi della repubblica, con pei mes
so del governo di Napoli. Antonio Boia ni vi 
fu lasciato provveditore. Il rigore del fred- 
do impedì maggiori progressi. Non meno 
delle imprese de’ veneziani, memorabili 
nel 16 8 6  riuscirono quelle degl’ini peritili
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¡»Ungheria,la piùclamoi osa essendoit«u 
la presa dell’inespugnabile Buda capiu. 
le dell’ Ungheria, ormai resa,a confetti«, 
ne de’ turchi, il baloardo dell’ impero .,1 
tornano, nel giorno stesso in cui lanoceii
zo X I , tanto benemerito di questa guer
ra, faceva in Rom a la promozione di a- 
cardinali, e nelle sue fervorose oraiiutu 
sovente esclam ava: E  vostra, Signor 
questa causa: difendetela voi. E  fu et*u 
dito pienamente. Nella promozione n 
comprese due cardinali appartenenti al
la repubblica, uno patrizio veneto, e f i l 
tro nobile friulano, cioè Leonardo Collu- 
redo. L ’altro fu M arc’ Antonio Rallun
go arcivescovo diCorlù,dove per sostene- 
re l’im m unità ecclesiastica ed i tuoi «lini 
ti cadde nell'indignazione del senato, |><i 
fuggir la quale portatosi in Roma, in pre 
mio inaspettato fu elevato alla porpora e 
al vescovato di MonteFiascone.La contru 
versia derivò da un punto di cereinonu 
le de’ vescovi, con Dai’bone Morosini, co 
me lo chiama il Cardello, aui miraglio del 
la flotta veneta, e lo narrai nella biogi4- 
fia. Il Papa esaminala la vertenza, troia 
lodevole l'operato del prelato, nè poterti 
biasimare la sua giusta opposizione »IIj 
violazione del ceremoniale de’ vescovi,che 
sopra tutti i magistrati, ancorché sopre- 
tni, dà loro la precedenza del luogo nel 
la propria chiesa, dove siedono m.ietln 
e capi della religione. L ’essersi quindi op
posto 1’ arcivescovo alle pubbliche pre
tensioni del Morosini, ad un attentato che 
violava le prescrizioni canoniche, meri 
lava la proiezione della s. Sede, la digni
tà della quale diffusa negl’inferiori pre
lati, come chiamati in parte della solleci
tudine del Pastore de’pastori il romano 
Pontefice, doveva sostenersi da Innocen
zo X I  come propria. Onde egli conside 
rando, che il risentimento della repub
blica non poteva sedarsi cosi presto con
tro il prelato, prima non gli permise il ri
torno, senza lagnarsi colla repubblica; po' 
a togliere ogni ulteriore lomento di discor
dia di questa con quello, e per d a r e  uni


